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Elementi essenziali del progetto 

CIAO BIMBI 
 

Settore e area di intervento 

Assistenza – Minori 
 

Descrizione dell’area di intervento 

“Per educare un bambino ci vuole un intero villaggio” (proverbio africano) 
 
Secondo il celebre psicoterapeuta e sociologo Erik Erikson il compito più importante di ogni 
individuo nel suo percorso di vita è la ricerca della propria identità personale. Costruire la 
propria identità significa comprendere chi siamo, che cosa vogliamo, quali sono i nostri 
valori, le nostre credenze ed i nostri veri propositi nelle scelte di vita. L'identità nella teoria 
eriksoniana è disegnata dall'individuo superando i molteplici problemi dell'esistenza, e 
attraversando crisi evolutive nel passaggio da uno stadio di crescita al successivo. Le crisi 
evolutive sono il risultato di una maturazione che comprende l’interpretazione del sistema di 
attese che la società e le figure educative hanno nei confronti dell'individuo. Ogni 
superamento consente il passaggio allo stadio successivo e riguarda il trovare la propria via 
nella contrapposizione tra due questioni-chiave. 
 
I problemi che la persona incontra e che non riesce a risolvere nel corso dello sviluppo si 
cumulano e si ripresentano nello stadio di sviluppo successivo. Il superamento più o meno 
completo delle varie fasi di sviluppo e la soluzione o non soluzione completa delle numerose 
crisi e dei problemi di identità, caratterizzano l'individuo nella sua interezza. Per ogni crisi 
evolutiva Erikson indica una felice riuscita e, in contrapposizione, prevede un possibile 
fallimento, con le sue conseguenze. 
 
BOX 1 
 

GLI STADI DELLO SVILUPPO PSICO-SOCIALE 

ü Fiducia opposta a sfiducia.  Dalla nascita al primo anno  
ü Autonomia opposta a vergogna o dubbio. Da uno a tre anni  
ü Iniziativa opposta a senso di colpa. Da tre a cinque anni  
ü Industriosità opposta a senso di inferiorità. Da cinque a dieci anni  
ü Identità opposta a dispersione o confusione di ruoli. Preadolescenza e adolescenza  
ü Intimità opposta a isolamento. Età giovanile  
ü Generatività opposta a stagnazione. Anni della maturità  
ü Integrità dell'IO opposta a disperazione. Terza età  
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I primi 4 stadi riguardano il bambino, dalla nascita al periodo di frequentazione delle scuole 
primarie, e ne forniamo una descrizione, utile ai fini della nostra introduzione tematica. 
 
1° STADIO - Fiducia opposta a sfiducia  0 - 1 anno circa      
Il bambino supera il problema della sfiducia attraverso una buona relazione con la figura 
della madre. La fiducia verso la madre rappresenta per il bambino la fiducia universale, verso 
tutto il mondo della realtà in cui vive. Una relazione non impostata bene dalla figura materna 
porta il bambino a sviluppare un forte senso di sfiducia che e diventerà generalizzato nella 
sua costruzione del mondo. 
 
2° STADIO - Autonomia opposta a vergogna o dubbio 2 - 3 anni circa            
In questo stadio il bambino inizia a sperimentare e sviluppare le abilità motorie, il cammino 
eretto e la corsa. cammina con sempre maggiore disinvoltura ed impara a correre. Questi 
apprendimenti lo portano a manifestare forme di autonomia. Se i genitori consentiranno 
questo processo il bambino si avvierà ad una sempre maggiore indipendenza. Al contrario, se 
i genitori si dimostreranno eccessivamente ansiosi, limitando le sperimentazioni del 
bambino, egli accuserà le reiterate proibizioni inibendosi e perderà la sua naturale 
inclinazione all'autonomia, tipica di questa fase. Successivamente, considererà l'autonomia 
come un agente negativo, fonte di forti frustrazioni. 
 
3° STADIO - Iniziativa opposta a senso di colpa  3/4 - 5/7 anni circa      
Aumentano le opportunità di comportamento autonomo rispetto allo stadio precedente, le 
abilità sono meglio sviluppate ed utilizzate. Il bambino diventa esplorativo, curioso e osa 
esperienze precedentemente impensabili. Se i genitori accetteranno questa nuova situazione 
ci sarà una soluzione positiva alla crisi. Laddove, i genitori non accetteranno e puniranno le 
nuove curiosità (soprattutto quelle sessuali), i bambini svilupperanno un senso di colpa. 
 
4° STADIO - Industriosità opposta a senso di inferiorità - 6/7 - 10/11 anni circa 
In questo periodo i bambini, secondo Erikson, sono particolarmente attratti dal mondo della 
Scuola. Desiderano avere successo in questa nuova esperienza, avere successo negli 
apprendimenti, guadagnare la considerazione degli insegnanti e riuscire nella 
socializzazione, cioè ad essere accettati dai compagni. Se il bambino riuscirà a superare 
queste difficoltà svilupperà un senso di operosità. 
 
Come illustrato dalla teoria, di Erikson, i bambini sono alla ricerca di legami affettivi e di 
punti di riferimento, di conferme e di serenità e, al contempo, di nuovi stimoli emotivi, sociali, 
culturali, di ritualità, ripetizioni, narrazioni, scoperte. 
 
Il Nido Integrato e la Scuola dell’infanzia attrezzati educativamente, si presentano come un 
ambienti protettivi, capaci di accogliere le diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i 
bambini. 
 
Il curricolo della scuola dell’infanzia pensata non solo per l’istruzione, ma per la crescita 
psicosociale del bambino, non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che 
si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli 
ambienti di vita comune, ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di 
relazione, di apprendimento, dove le stesse routine svolgono una funzione di regolazione dei 
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ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove 
sollecitazioni. 
 
L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la 
natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di 
relazione e di conoscenza. Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si 
esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. Nella 
relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di facilitazione e, 
nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli 
a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti 
cooperativi e di confronto diffuso. Un contesto che si deve poter ampliare, senza pericoli per 
il bambino, man mano che cresce, fino a diventare “il mondo”. 
 
Ecco perché per educare un solo bambino ci vuole un intero villaggio (comunità), e 
perché questo impegno è così importante in ottica di politiche di cittadinanza attiva e 
responsabile.                       
 

Obiettivi del progetto 

L’obiettivo generale del progetto è contribuire alla crescita della comunità locale educando 
bambini con la massima cura. 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 1 Favorire il potenziamento delle risorse e lo sviluppo di abilità 
psico-sociali dei bambini 
Le risorse psicologiche  e le abilità psicosociali servono alle persone, sia nell’età infantile che 
adulta, per mantenere un rapporto positivo, cooperativo e contributivo verso i propri gruppi 
di riferimento e verso la comunità umana in senso più ampio.  
E’ parte fondante della mission dei servizi educativi favorire lo sviluppo di tali risorse, 
atteggiamenti e abilità, con interventi sull’individuo e con la gestione di attività di gruppo.  
Il progetto Ciao Bimbi ha un focus specifico sul miglioramento continuo dei servizi di cura ed 
educazione con il Nido Integrato e la Scuola dell’Infanzia. 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 2 Aumentare il benessere e la competenze genitoriali del nucleo 
familiare del minore 
Nella crescita del bambino, il ruolo dei genitori è primario, ed è quindi opportuno che i servizi 
per l’infanzia esercitino un ruolo di supporto diretto e formazione ai genitori. Per un 
bambino avere genitori competenti significa trovare coerenza tra le finalità e modalità che 
trova nei servizi di cura ed educazione, e quelle che trova a casa. 
 

Attività d’impiego dei volontari 

Il progetto prevede l’impiego di due volontari in servizio civile, uno dei quali sarà impegnato 
presso il Nido Integrato ed i relativi progetti, mentre il secondo opererà nella scuola 
dell’Infanzia. Presentiamo attività per attività il contributo previsto da parte dei volontari. 
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ATTIVITA’ A1, Attività Educativa 
 

Attività Apporto dei volontari 

Supporto educativo nelle interazioni tra pari 

e con l’adulto 

Supporto alle educatrici ed alle insegnanti 

 

Sostegno all’apprendimento e stimolazione 

cognitiva con insegnamento di un metodo di 

interazione che sostenga i bambini nel corso 

della carriera scolastica e formativa 

Affiancamento alle insegnanti ed educatrice 

Svolgimento di attività ludico-ricreative, 

mediante cui offrire uno spazio condiviso di 

crescita, volto alla promozione di 

un’adeguata socializzazione del bambino 

Preparazione delle attività e dei materiali, 

proposte di laboratorio, coadiuvano le 

educatrici e le insegnanti 

 
ATTIVITA’ A2, Attività psicomotoria 
 

Attività Apporto dei volontari 

Svolgimento di attività ludico-ricreative, 

mediante cui offrire uno spazio protetto e 

condiviso di sperimentazione e movimento 

spontaneo 

Preparazione delle attività e dei materiali, 

proposte di laboratorio, coadiuvano le 

educatrici e le insegnanti 

Attività di educazione motoria coordinate 
Affiancamento e supporto alle insegnanti ed 

educatrici nel corso delle attività 

Costruzione del canale empatico e 

relazionale con i bambini per lo sviluppo 

della gestualità e il riconoscimento esplicito 

del linguaggio non verbale e delle 

funzionalità degli organi sensoriali. 

Assistenza alle educatrici ed insegnanti nel 

corso delle attività. 

 
ATTIVITA’ B.1, Aiuto e supporto 
 

Attività Apporto dei volontari 

Supporto al nucleo familiare Accoglienza, partecipazione alle riunioni 

Percorso di aiuto psicologico per la 

comprensione dei ruoli familiari 

Collaborazione alla segreteria, promozione e 

organizzazione logistica, compresenza 

Incontri di coordinamento con la rete 

scolastica del minore e con gli organismi 

coinvolti nelle rete di servizi territoriali. 

Collaborazione segreteria, alla promozione e 

organizzazione logistica, compresenza 
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ATTIVITA’ B.2, Formazione psicoeducativa ed affettiva 
 

Attività Apporto dei volontari 

Incontri formativi/ informativi e di sostegno 

psicologico rivolto alle famiglie dei minori 

con cadenza bimestrale (n. 2 ore ciascuno); 

Collaborazione alla promozione e 

organizzazione logistica, compresenza 

Percorso di promozione alla crescita 

armonica e allo sviluppo psico- affettivo 

relazionale per i figli (due cicli a cadenza 

quindicinale, per 3 mesi ciascuno) 

Collaborazione alla promozione e 

organizzazione logistica, compresenza 

 

 

 

Criteri di selezione 

Sistema Certificato UNI EN ISO 9001:2008 
Cert. N. 008b/12 
 
Di seguito si riporta uno estratto del ‘Sistema di Reclutamento e Selezione’ adeguato ad 
Ottobre 2015 e approvato dall’UNSC con decreto n.576/2015  cui per ogni eventuale 
approfondimento si rimanda alla consultazione sul sito www.amesci.org 
 
CONVOCAZIONE 
La convocazione avviene attraverso il sito internet dell’ente con pagina dedicata contenente il 
calendario dei colloqui nonché il materiale utile per gli stessi (bando integrale; progetto; 
procedure selettive, etc.);  
Presso le sedi territoriali di AMESCI è attivato un front office finalizzato alle informazioni 
specifiche ed alla consegna di modulistica, anche attraverso servizio telefonico e telematico. 
 
SELEZIONE 
Controllo e verifica formale dei documenti; 
Esame delle domande e valutazione dei titoli con le modalità di seguito indicate e con i 
seguenti criteri di selezione che valorizzano in generale: 

- le esperienze di volontariato; 
- le esperienze di crescita formative 
- le capacità relazionali; 
- l’interesse del candidato. 
 

Valutazione dei titoli massimo  MAX 50 PUNTI 

Precedenti esperienze MAX 30 PUNTI 

http://www.amesci.org/


 
 
 
 

 

 

 

  

6 

Titoli di studio, esperienze aggiuntive e altre 

conoscenze 
MAX 20 PUNTI 

 
ESPERIENZE 

Precedenti esperienze di volontariato  max 30 punti 

L’esperienza di attività di volontariato costituisce un titolo di valutazione.  

Sono valutate le esperienze per mese o frazione di mese superiore o uguale a 

15 gg; il periodo massimo valutabile è di 12 mesi per ogni singola tipologia di 

esperienza svolta. 

Le esperienze sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo 

previsto. 

 ITEM PUNTEGGIO 

Precedenti esperienze di volontariato presso lo 

stesso Ente che realizza il progetto nello stesso 

settore 

1 punto 

(per mese o fraz. 

≥15gg) 

Precedenti esperienze di volontariato nello stesso 

settore del progetto presso Ente diverso da quello 

che realizza il progetto  

0,75 punti 

(per mese o fraz. 

≥15gg) 

Precedenti esperienze di volontariato presso lo 

stesso Ente che realizza il progetto ma in settore 

diverso 

0,50 punti 

(per mese o fraz. 

≥15gg) 

Precedenti esperienze di volontariato presso Enti 

diversi da quello che realizza il progetto ed in settori 

diversi 

0,25 punti 

(per mese o fraz. 

≥15gg) 

Esperienze aggiuntive non valutate in 

precedenza: 

max 4 punti 

Si tratta di esperienze diverse da quelle valutate al punto precedente (per 

esempio: stage lavorativo, animatore di villaggi turistici, attività di assistenza 

ai bambini durante il periodo estivo, etc.). 

L’esperienze sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo 



 
 
 
 

 

 

 

  

7 

previsto. 

 ITEM PUNTEGGIO 

Esperienze di durata superiore od uguale a 12 mesi 4 punti 

 Esperienze di durata inferiore ad un anno 2  punti 

 
TITOLI DI STUDIO 

Titoli di studio: max 8 punti 

Sono valutabili i titoli rilasciati da scuole, istituti, università dello Stato o da 

esso legalmente riconosciuti. Viene valutato solo il titolo più elevato. 

 ITEM PUNTEGGIO 

Laurea (magistrale, specialistica, vecchio ordinamento) 8 punti 

Laurea triennale 7 punti 

Diploma scuola superiore 6 punti 

Per ogni anno di scuola media superiore concluso (max 

4 punti) 

1 punto/anno 

 

 

Titoli di studio 

professionali: 

max 4 punti 

I titoli professionali sono quelli rilasciati da Enti pubblici o Enti accreditati 

(valutare solo il titolo più elevato). 

 ITEM PUNTEGGIO 

Titolo completo 4 punti 

Titolo non completo 2 punti 

 N.B.: in caso di qualifica professionale afferente il triennio della scuola 

media superiore, essa non và valutata se è presente il diploma; in caso 

contrario il titolo viene riportato solo in questa sezione e non anche 

nella precedente 
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ALTRE CONOSCENZE 

Altre conoscenze in possesso del 

giovane 

max 4 punti 

Si valutano le conoscenze dichiarate e/o certificate riportate dal giovane (es. 

specializzazioni universitarie, master, conoscenza di una lingua straniera, 

conoscenza del computer). Per ogni conoscenza riportata è attribuito 1 

punto fino ad un massimo di 4 punti 

 ITEM PUNTEGGIO 

Attestato o autocertificati  1 

punto/conoscenza 

 
I candidati effettueranno, secondo apposito calendario pubblicato sul sito web dell’ente, un 
colloquio approfondito sui seguenti argomenti: 

1. Il servizio civile nazionale 
2. Il progetto 
3. Le pregresse esperienze sotto l’aspetto qualitativo (con particolare riguardo alle 

precedenti esperienze di volontariato e lavorative nel settore specifico del progetto e 
non) 

4. La motivazione e l’idoneità del candidato al fine di avere un quadro completo e 
complessivo del profilo del candidato, delle sue potenzialità, delle sue qualità e delle 
sua attitudini. 

 
COLLOQUIO  MAX 60 PUNTI 

 
La somma di tutti i punteggio assegnati al set di domande diviso il numero delle 
domande dà come esito il punteggio finale del colloquio.  

 
,ȭÉÄÏÎÅÉÔÛ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÃÉÖÉÌÅ nazionale viene raggiunta con un 
minimo di 36 PUNTI al colloquio  

 
REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE 
 
Al termine delle selezioni si procederà alla pubblicazione on-line della graduatoria. 
 

 

 

 



 
 
 
 

 

 

 

  

9 

Condizioni di servizio ed aspetti organizzativi 

 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:  

 
 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 

 
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 
- Realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e 

prefestivi, coerentemente con le necessità progettuali 
- Flessibilità oraria in caso di esigenze particolari 
- Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della 

chiusura della sede di servizio (chiusure estive e festive) 
- Partecipazione a momenti di verifica e monitoraggio 
- Frequenza di corsi, di seminari e ogni altro momento di incontro e confronto utile ai 

fini del progetto e della formazione dei volontari coinvolti, anche nei giorni festivi, 
organizzati anche dagli enti partner del progetto 

- Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di 30 gg 
previsti 

- Osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 
realizzazione del progetto 

- Disponibilità ad utilizzare i veicoli messi a disposizione dell’Ente. 
 
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 
dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 
Cultura media; buone conoscenze informatiche; buone capacità relazionali.  
E’ titolo di maggior gradimento: 

- diploma di scuola media superiore; 
- pregressa esperienza nel settore specifico del progetto; 
- pregressa esperienza presso organizzazioni di volontariato; 
- buona conoscenza di una lingua straniera;  
- spiccata disposizione alle relazioni interpersonali e di gruppo; 
- capacità relazionali e dialogiche; 
- studi universitari attinenti; 
- buone capacità all’utilizzo di dispositivi tecnologici (radiotrasmittenti, etc.); 
- buone capacità di analisi. 
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Sedi di svolgimento e posti disponibili 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
Numero posti con solo vitto: 
 
 
 

 
 
 

Caratteristiche conoscenze acquisibili 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 
del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 
Durante l’espletamento del servizio, i volontari che parteciperanno alla realizzazione di 

questo progetto acquisiranno le seguenti competenze utili alla propria crescita professionale: 

- competenze tecniche (specifiche dell’esperienza vissuta nel progetto, acquisite in 

particolare attraverso il learning by doing accanto agli Olp e al personale 

professionale): analisi e valutazione del disagio giovanile e delle sue manifestazioni 

nei vari contesti a rischio; analisi dei sistemi e delle relazioni che sorreggono il disagio; 

competenze tecniche e strumentali per la valutazione e l’implementazione delle 

proposte progettuali per la prevenzione del disagio. 

- competenze cognitive (funzionali ad una maggiore efficienza lavorativa e 

organizzativa): capacità di analisi, ampliamento delle conoscenze, capacità decisionale 

e di iniziativa nella soluzione dei problemi (problem solving), capacità di lavorare in 

gruppo.  

- competenze sociali e di sviluppo (utili alla promozione dell’organizzazione che 

2 
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realizza il progetto ma anche di se stessi): capacità nella ricerca di relazioni sinergiche 

e propositive, creazione di reti di rapporti all’esterno, lavoro all’interno di un gruppo, 

capacità di mirare e mantenere gli obiettivi con una buona dose di creatività; 

- competenze trasversali (intese come quel set di conoscenze e abilità non legate 

all’esercizio di un lavoro ma strategiche per rispondere alle richieste dell’ambiente e 

produrre comportamenti professionali efficaci): sviluppare una comunicazione chiara, 

efficace e trasparente con i diversi soggetti che a vario titolo saranno presenti nel 

progetto,  saper diagnosticare i problemi organizzativi e/o i conflitti di comunicazione 

che di volta in volta si potranno presentare, saper affrontare e risolvere gli eventuali 

problemi e/o conflitti, allestendo le soluzioni più adeguate al loro fronteggiamento e 

superamento, saper lavorare in gruppo con altri volontari e gli altri soggetti presenti 

nel progetto ricercando costantemente forme di collaborazione. 

- competenze tecnico – professionali (intese come quel set di conoscenze e abilità 

strettamene connesse all’esercizio di una determinata mansione lavorativa e/o di un 

ruolo professionale): sviluppare una capacità relazionale con la persona in condizione 

di disagio, maturandole adeguate competenze empatiche, di rispetto e di accoglienza, 

sviluppare competenze di ascolto, sviluppare capacità di relazione con i giovani nel 

contesto di gruppo, sviluppare competenze di animazione adeguate all’età ed al 

contesto di provenienza dell’utenza, sviluppare una riflessione sul concetto di 

responsabilità nei contesti educativi, sviluppare sensibilità verso il rispetto della 

privacy degli utenti, superando pregiudizi e atteggiamenti superficiali. 

 

,ȭÅÎÔÅ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ Å ÁÔÔÅÓÔÁ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚe acquisite. 

 

Formazione specifica dei volontari 

In aula: 
 
I  APPROFONDIMENTO: 
 
¶ Modulo I: Conoscenza del Settore “Infanzia e Adolescenza” dell’Area Politiche Sociali 

del Comune 
 
¶ Modulo II: Il progetto Educativo Individualizzato per i minori (PEI): ed il lavoro di 

rete sul territorio: modalità di interazione tra enti locali, scuola, volontariato e terzo 
settore 

 
¶ Modulo III: Il gruppo dei pari e il sistema familiare: l’importante della socializzazione 

e della condivisione di vissuti come fattore di protezione dai comportamenti a rischio 
  
¶ Modulo IV: I giovani di oggi: I comportamenti a rischio, le devianze e le nuove 

dipendenze  
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II APPROFONDIMENTO: 
 
¶ Modulo V: Informazione ai volontari (conforme al D.Lgs 81/08 art. 36).  

o Rischi per la salute e sicurezza sul lavoro 
o Procedure di primo soccorso, lotta antincendio, procedure di emergenza 
o Organigramma della sicurezza 
o Misure di prevenzione adottate 

 
¶ Modulo VI: Formazione sui rischi specifici (conforme al D.Lgs 81/08 art. 37, comma 

1, lett.b e accordo Stato/Regioni del 21 Dicembre 2011).  
o Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro 
o Rischi meccanici ed elettrici generali 
o Rischio biologico, chimico e fisico 
o Rischio videoterminale 
o Movimentazione manuale dei carichi 
o Altri Rischi 
o Dispositivi di Protezione Individuale 
o Stress lavoro correlato 
o Segnaletica di emergenza 
o Incidenti ed infortuni mancati 

 
Modulo extra: Bilancio delle competenze  
Lo scopo dell’incontro è quello di favorire un percorso di consapevolezza delle competenze 
acquisite attraverso lavoro personale che aiuti i giovani a ripercorrere le tappe del loro anno 
di Servizio Civile.  
Si tratta di un modulo che prevede una prima parte nella quale il formatore, utilizzerà una 
metodologia legata alle dinamiche attive/non formali di gruppo alternate con dei momenti di 
confronto, al fine di favorire un’autovalutazione del proprio percorso di servizio civile e la 
condivisione con il gruppo. 
L’incontro prevede l’intervento di un esperto che guiderà i giovani a rileggere l’esperienza 
nella sua globalità approfondendo i seguenti elementi: 
Á competenze e risorse, rappresentazioni di sé e della situazione  
Á sistema della aspettative e dei valori 
Á contingenze situazionali 
Á definizione del problema 
Á identificazione di uno o più obiettivi 
Á analisi delle competenze orientata allo scopo, 
Á attivazione personale nella produzione e ricerca di informazioni su se stesso e sul 

contesto di riferimento, 
Á definizione di un progetto,  
Á monitoraggio degli effetti delle proprie azioni,  
Á ricostruzione, analisi e individuazione delle variabili di diversa natura percepite dalla 

persona come caratterizzanti la carriera professionale; 
Á costruzione di un progetto di sviluppo personale e professionale fattibile e «realistico» 

 
Corso e-learning: 
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ü Evoluzione ed articolazione dei servizi sociali  
¶ Le politiche e la legislazione sociale: cenni su legge quadro sull’assistenza, L. 328/00 – 

i Piani Sociali Nazionali, Regionali e di Zona per la realizzazione del Sistema Integrato 
degli Interventi e dei Servizi Sociali 

¶ La normativa sui diritti dei minori – Carta dei Diritti del Fanciullo- L. 285/97 
¶ Cenni su Legislazione Regionale relativa ai Servizi all’ Infanzia ed all’Adolescenza, con 

le rispettive linee guida 
¶ Le Aree d’Intervento Assistenziali – Infanzia ed Adolescenza, Famiglia, Persone 

Anziane, Persone con disabilità, Contrasto della Povertà, Immigrati, Dipendenze 
 
ü Area di Intervento: Infanzia ed Adolescenza 
¶ Progettazione dei Servizi all’infanzia: Opportunità e caratteristiche peculiari 
¶ Cenni di psicologia dell’età evolutiva 
¶ Cenni di pedagogia e didattica di base 
¶ Documentazione educativa: strumenti e metodologie per l’osservazione, la raccolta e 

la comunicazione della documentazione educativa e didattica 
¶ Organizzazione dello spazio e scansione del tempo come elementi fondamentali per la 

crescita dei minori 
¶ Introduzione alle tecniche per la realizzazione di laboratori ludico-ricreativi e di 

espressività da proporre a bambini e genitori 
 
Contenuti della metaformazione: 
 
Il modello formativo proposto, caratterizzato da un approccio didattico di tipo costruttivista 
in cui il discente “costruisce” il proprio sapere, permette di acquisire un set di meta-
competenze quali: 
 
Á capacità di analisi e sintesi 
Á abilità comunicative legate alla comunicazione on line 
Á abitudine al confronto e alla discussione 

 
L'uso di una piattaforma FAD inoltre consente inoltre, indipendentemente dagli argomenti 
della formazione specifica, l'acquisizione di una serie di competenze informatiche di base 
legate all'uso delle TIC e di Internet. 
 


